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REGOLAMENTO Piccoli Amici 2007 
 

ART.1 ORGANIZZAZIONE 
LA SOCIETÀ ASD ROSETO CALCIO INDICE ED ORGANIZZA UN TORNEO A CARATTERE INTERNAZIONALE DENOMINATO:19° SPIAGGE 
D’ABRUZZO CUP IN COLLABORAZIONE CON REGIONE ABRUZZO,PROVINCIA DI TERAMO, COMUNE DI ROSETO CHE SI DISPUTERÀ 
NEI GIORNI: 1-2-3 maggio 2015  PRESSO GLI IMPIANTI SPORTIVI DI: ROSETO degli Abruzzi (Campo patrizi) 
 

ART:2 CATEGORIA DI PARTECIPAZIONE E LIMITI DI ETÀ 
IL TORNEO È RISERVATO AI CALCIATORI APPARTENENTI ALLA CATEGORIA PICCOLI AMICI 2007  REGOLARMENTE TESSERATI CON LA 
PROPRIA SOCIETÀ E FEDERAZIONE DI APPARTENENZA PER LA STAGIONE IN CORSO. IN QUESTA CATEGORIA POSSONO GIOCARE 

SOLO ED ESCLUSIVAMENTI I NATI DAL 01.01.2007  
 

ART.3 PRESTITI 
NON SONO CONSENTITI PRESTITI 
 

ART.4 ELENCHI GIOCATORI 
LE SOCIETÀ PARTECIPANTI DOVRANNO PRESENTARE ALL’ORGANIZZAZIONE DEL TORNEO, PRIMA DEL SUO INIZIO, L’ELENCO DEI 

CALCIATORI CHE INTENDONO UTILIZZARE, N.B.Potranno accedere all’interno del recinto di gioco max 2 persone non 

giocatori ( allenatore, dirigente,massaggiatore , medico etc.) 
 

ART.5 SOSTITUZIONI 
LE SOSTITUZIONI SARANNO EFFETTUATE NEL PIENO RISPETTO DELLE NORME DI CUI AL C.U. N°1 DEL S.G.S. –ROMA. 
 “Al fine di rendere il confronto un momento formativo per tutti i partecipanti alla gara, in tutte le gare dei tornei ufficiali della 

categoria Piccoli Amici, nel momento in cui si raggiunga una differenza di punteggio di cinque reti realizzate, la squadra che in quel 

momento viene a trovarsi in svantaggio, potrà aggiungere un giocatore; la superiorità ed inferiorità numerica dovrà essere colmata 

ogni qual volta venga ridotto il passivo a tre reti”.  

 CONSIDERATO LO SPIRITO CHE ANIMA LE GARE DI QUESTE CATEGORIE  POTRANNO ESSERE UTILIZZATI TUTTI I GIOCATORI IN  

DISTINTA.  

ART.6 SOCIETÀ’ PARTECIPANTI 
Vedi depliant manifestazione e allegato al presente regolamento. 
Le società possono partecipare con più categorie e con più squadre nella stessa categoria, potranno essere utilizzati 
tutti i tesserati anche in squadre differenti.  
 

ART.7 FORMULA DEL TORNEO E TEMPO DI ATTESA 
IL TORNEO SI SVOLGERÀ CON LA SEGUENTE FORMULA 
2 gironi da quattro squadre - Formula all’italiana gara di solo andata. 
Durata gara: 2 tempi da 15 minuti. Il tempo di attesa tra i tempi di ogni gara, è di 3 minuti (senza rientrare negli 
spogliatoi). 
Le prime due squadre classificate dei rispettivi gironi disputeranno le gare successive. 
Le prime due squadre classificate nel girone disputeranno l’ultima fase di finale. 

 
ART.8 CLASSIFICHE 
LE CLASSIFICHE SARANNO REDATTE IN BASE AI SEGUENTI CRITERI: 
3 PUNTI PER LA VITTORIA - 1 PUNTO PER IL PAREGGIO – 0 PUNTI PER LA SCONFITTA 
IN CASO DI PARITÀ DI PUNTEGGIO VALGONO I CRITERI IN ORDINE ELENCATI: 
 

1. ESITO DEGLI INCONTRI DIRETTI FRA LE SQUADRE A PARITÀ DI PUNTI  

2. DIFFERENZA RETI NEGLI INCONTRI DIRETTI FRA LE SQUADRE A PARITÀ DI PUNTI NEL GIRONE O NEL TRIANGOLARE DI QUALIFICAZIONE 

. I RISULTATI OTTENUTI DALL’ESITO DEGLI INCONTRI CON LA/E SQUADRA/E NON COINVOLTE NELLA CLASSIFICA AVULSA NON 

VERRANNO PRESI IN ESAME. 
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3. MAGGIOR NUMERO DI RETI SEGNATE NEGLI INCONTRI DISPUTATI FRA LE SQUADRE A PARITÀ DI PUNTI NEL GIRONE O NEL 

TRIANGOLARE DI QUALIFICAZIONE. I RISULTATI OTTENUTI DALL’ESITO DEGLI INCONTRI CON LA/E SQUADRA/E NON COINVOLTE 

NELLA CLASSIFICA AVULSA NON VERRANNO PRESI IN ESAME. 

4. MAGGIOR NUMERO DI RETI SEGNATE SUL TOTALE DEGLI INCONTRI DISPUTATI NEL GIRONE O NEL TRIANGOLARE DI QUALIFICAZIONE. 

5. MAGGIOR NUMERO DI RETI SEGNATE SUL TOTALE DEGLI INCONTRI DISPUTATI NEL TORNEO 

6. SORTEGGIO  INTERPRETANDO LO SPIRITO DEL COMUNICATO UFFICIALE N.1 DELLA F.I.G.C.  CHE MIRA A RENDERE IL MENO 

TRAUMATICA POSSIBILE L’ELIMINAZIONE  NELLA CATEGORIA PULCINI ( V. CALCIO DI RIGORE ETC) E RECEPENDO UNA NOTA DELL’UEFA  

SUL SORTEGGIO CHE INVITA, PRIMA DI RICORRERE A TALE MEZZO, A INDIVIDUARE TUTTI I CRITERI POSSIBILI PER EVITARLO  ABBIAMO 

INDIVIDUATO TRE ULTERIORI DISCRIMINANTI: 

7. TRA SQUADRE REGIONE ABRUZZO E ALTRE REGIONI SI PRIVILEGGIA LA SQUADRA PROVENIENTE DA ALTRA REGIONE . 

8. TRA SQUADRA DA FUORI REGIONE E STRANIERA SI PRIVILEGGIA LA SQUADRA STRANIERA. 

9. FRA SQUADRA DI FUORI REGIONE SI PRIVILEGGIA LA PROVENIENZA DALLA LOCALITA’  PIU’ LONTANA DALLA CITTA’ DI ROSETO 
 

ART.9 TEMPI DI GARA 
LE GARE SI SVOLGERANNO IN 2 (due) TEMPI DELLA DURATA DI 15 MINUTI CIASCUNO 
LE PARTITE SI GIOCANO 5 > 5 SU CAMPI DI DIMENSIONI RIDOTTE CON PORTE RIDOTTE ED UTILIZZO DI PALLONI N° 4 
 

ART.10 CALCI DI RIGORE  
Sono vietati i calci di rigore ( per determinare la qualificazione ma sono consentiti durante il regolare svolgimento della gara) 
 

ART.11 TEMPI SUPPLEMENTARI  
Non sono previsti tempi supplementari( eccetto per la gara della fase finale dove in caso di parità si svolgeranno 2 tempi 
supplementari da 5 minuti, in caso di ulteriore parità verranno giocati tempi supplementari da 5 minuti ciascuno fino a quando una 
delle due squadre non verrà a trovarsi in vantaggio) 
 

ART.12 ARBITRI 
LE PARTITE SARANNO ARBITRATE DA TECNICI O DIRIGENTI REGOLARMENTE TESSERATI DALLA F.I.G.C MESSI A DISPOSIZIONE 
DALL’ORGANIZZAZIONE DEL TORNEO. IN OGNI CASO I RAPPORTI GARA CON ALLEGATE LE DISTINTE DEI GIOCATORI SARANNO 
TRASMESSE AL COMITATO DI COMPETENZA NEI TERMINI PREVISTI PER LA NECESSARIA VISIONE DEL GIUDICE SPORTIVO 

 
ART. 13 COMITATO DEL TORNEO 
SARÀ PREDISPOSTO UN COMITATO DI TORNEO CHE, SARÀ RESPONSABILE PER QUALUNQUE DISPUTA, 
PROTESTA, RECLAMO O CIRCOSTANZA NON PREVISTA. IL COMITATO SARÀ COMPOSTO DALLE SEGUENTI PERSONE: 
 
NOME COGNOME SOCIETÀ DI 

APPARTENENZA 
FUNZIONE  

Irmo Marini A.S.ROSETO Respons.tecnico PRESIDENTE 

Giuseppe Ferretti A.S.ROSETO Segretario VICE PRESIDENTE 

Rosa  Mattioli A.S.ROSETO Dirigente MEMBRO 

Legge Nicola A.S.ROSETO Dirigente MEMBRO 

 
SE NECESSARIO IL COMITATO DEL TORNEO INOLTRERÀ RAPPORTO ALLA PROPRIA FEDERAZIONE NAZIONALE . 
IL COMITATO NON ACCETTERÀ PROTESTE O RECLAMI SULLE DECISIONI PRESE DAGLI ARBITRI OGNI GIOCATORIE RITENUTO 
COLPEVOLE DI CONDOTTA ANTISPORTIVA SARÀ DEFERITO ALLA PROPRIA FEDERAZIONE NAZIONALE CHE ADOTTERÀ LE MISURE 
RITENUTE OPPORTUNE. OGNI MEMBRO DELLE DELEGAZIONI PARTECIPANTI CHE COMMETTE AZIONI DI CONDOTTA 
ANTISPORTIVA DURANTE IL TORNEO SARÀ DEFERITO PER ISCRITTO DAL COMITATO DEL TORNEO ALLA FEDERAZIONE NAZIONALE 
O INTERNAZIONALE PREPOSTA AD ADOTTARE I PROVVEDIMENTI RITENUTI OPPORTUNI 
 

ART.14 DISCIPLINA DEL TORNEO 
LA DISCIPLINA DEL TORNEO VIENE AFFIDATA AL GIUDICE SPORTIVO TITOLARE O SUPPLENTE DEL 
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“Il calcio è amicizia 
ed è un gioco meraviglioso” 
UEFA 

“Sei un buon allenatore se: 
trasmetti entusiasmo, 
gioia, fiducia ed ottimismo” 
SGS 

COMITATO DI COMPETENZA 
 

ART.15 AUTOMATISMO DELLE SANZIONI (PER I TORNEI A RAPIDO SVOLGIMENTO)  

L’ARTICOLO 41 COMMA 2 DEL CODICE DI GIUSTIZIA SPORTIVA NON PREVEDE L’AUTOMATISMO DELLE 
SANZIONI PER LA CATEGORIA PULCINI CHE, PERTANTO DOVRANNO SOGGIACERE AI PROVVEDIMENTI DEL GIUDICE SPORTIVO . 
 

ART.16 RECLAMI 
NON SONO CONSENTITI RECLAMI. 

 
ART. 17 ASSICURAZIONE 
È RESPONSABILITÀ DI OGNI SOCIETÀ PARTECIPANTE ASSICURARE AI PROPRI GIOCATORI LA COPERTURA ASSICURATIVA TRAMITE 
TESSERAMENTO FEDERALE  
 

ART.18 I.F.A.B. 
LE PARTITE SI GIOCANO SECONDO LE REGOLE DELLA INTERNATIONAL FOOTBALL ASSOCIATIONS BOARD (IFAB) EDIZIONE 
CORRENTE. 
 

ART. 19 “INFORMARE PER FORMARE” 
LA SOCIETÀ ORGANIZZATRICE DURANTE LO SVOLGIMENTO DEL TORNEO ORGANIZZERÀ IN COLLABORAZIONE CON IL COMITATO 
REGIONALE COMPETENTE NEL TERRITORIO UN INCONTRO TECNICO EDUCATIVO RIVOLTO AI TECNICI, DIRIGENTI, GENITORI E 
CALCIATORI CON LA PRESENZA DI UN RELATORE MESSO A DISPOSIZIONE DAL COMITATO STESSO 
 

ART.20 NORME GENERALI 
PER QUANTO NON PREVISTO DAL PRESENTE REGOLAMENTO, VALGONO LE DISPOSIZIONI DEI REGOLAMENTI FEDERALI IN QUANTO 
COMPATIBILI, E QUELLE RIPORTATE SUL COMUNICATO UFFICIALE N°1 DEL SETTORE GIOVANILE E SCOLASTICO RELATIVO ALLA 
STAGIONE SPORTIVA IN CORSO. 

     

“Per far felice un bambino 

bastano un pallone ed un 

maestro che si ricordi di 

essere stato un bambino” 


